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    CITTA’ DI CIVITELLA DEL TRONTO
                             Provincia di Teramo
                                              cap. 64010 – c.so Mazzini, n.34 – tel. 0861/918321 – fax 0861/918324      
    codice fiscale e partita IVA 00467160677
     email: gabriele.marcellini@gmail.com
       email pec: ragioneria@pec.comune.civitelladeltronto.it                            
   ASSESSORATO BILANCIO

Allegato A) al verbale di seduta del 26 aprile 2018 – punti n. 1 e 2 all’ordine del giorno

Civitella del Tronto, 26/04/2018
BREVI NOTE PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 NELLA SEDUTA CONSILIARE DEL 26 APRILE 

E’ il secondo bilancio “di emergenza” che il Comune di Civitella del Tronto è chiamato ad approvare. Chi non parte da questo assunto per le valutazioni dello stesso è in malafede o è un falso intellettuale. Non sfugge il fatto che lo “Stato di Emergenza” nelle zone e nei Comuni del Centro Italia colpiti dallo sciame sismico a partire dal 24 agosto 2016 è stato prorogato dal Consiglio dei Ministri a fine agosto 2018, proprio in considerazione che si è ben lontani dal ritorno alla normalità. E’ da questa condizione di oggettiva precarietà amministrativa – finanziaria che si deve partire.
Convivono nel bilancio di previsione – a titolo esemplificativo -  tre grosse macro aree:
· la gestione della fase di emergenza e di assistenza attiva alla popolazione con il trasferimento di fondi da parte della Protezione Civile Regionale per – essenzialmente – onorare i pagamenti dei Contributi di Autonoma Sistemazione e gli interventi di messa in sicurezza di immobili pericolanti per garantire la “pubblica incolumità”;
· gestire le prime fasi della “ricostruzione” con fondi stanziati dal Commissario Nazionale alla ricostruzione per il tramite degli U.S.R. (rimborso delle spese sostenute per il personale aggiuntivo per le pratiche legate al sisma e – nel Titolo II – le opere pubbliche indicate nelle varie Ordinanze;
· la gestione dell’ordinario in una difficoltosa ma pur sempre evidente ripresa della vita di tutti i giorni caratterizzata dai bisogni consolidati dei cittadini (scuola, gestione rifiuti, pubblica illuminazione, viabilità, ecc…..).
Sempre didascalicamente possiamo distinguere tre tipologie per le fonti di finanziamente delle suddette esigenze:
· trasferimenti a vario titolo erogati dagli Enti sovracomunali;
· gettito a seguito della riscossione dei tributi locali (IMU, TASI, TARI, addizionale….);
· contribuzione dell’utenza per i servizi a domanda individuale.
Sui primi ci sono elementi di certezza e molte incertezze:
· I trasferimenti legati alla gestione emergenziale sono assoggettati alla capacità di gestione amministrativa delle fasi tecniche rendicontative ed – ovviamente – legate all’insorgere di nuove emergenze (ricordo come ancora sia possibile effettuare verifiche sui danni alle abitazioni….);
· Quelli inerenti le fasi di ricostruzione pubblica che hanno certezza giuridica dalle Ordinanze USR con i Piani Stralcio Approvati;
· I trasferimenti erariali, ad oggi, non sono stati quantizzati se non quei contributi spettanti per fattispecie specifiche di legge e altre erogazioni di risorse che non costituiscono trasferimenti erariali per un totale di Euro 204.360,91.
Sui tributi locali il Consiglio Comunale del 30 marzo scorso ha approvato le aliquote 2018. La buona notizia per i contribuenti civitellesi è stata l’ulteriore diminuzione della TARI (tassa sui rifiuti), sia per i cittadini che per le imprese. Per le utenze domestiche abbiamo diminuzioni medie del 3% sul 2017 che arrivano a meno 10% se si paragona il pagato nel 2016. Per le attività commerciali, artigianali ed industriali del territorio arriviamo a risparmi medi del 4,3% sul 2017 che diventano del 15% su quanto mediamente versato nel 2016. Il resto è rimasto invariato.
Inalterata è la contribuzione degli utenti che intendono usufruire dei servizi a domanda individuale. Costituisce un assoluto vanto di questa Amministrazione averli mantenuti inalterati in tutto il quinquenni, vantaggio indiscutibile per le famiglie civitellesi (soprattutto quelle con bambini). Un esempio per tutti aver tenuto ad Euro 2,40 a buono pasto per ogni ragazzo delle scuole materne, cifra del tutto inferiore a tutti gli altri Comuni limitrofi. Questo è stato possibile grazie ad un costante lavoro di razionalizzazione di tutte le spese comunali con una vera “spending review”  (a partire dai cosiddetti “costi della politica” avendo ridotto al minimo le indennità di carica e di fatto annullato i rimborsi Km.). 
Nel 2018 andrà ad iniziare il “Progetto Paride” per la pubblica illuminazione che consente di avere risparmi consistenti sulle poste dedicate alla manutenzione straordinaria degli impianti che vanno a compensare i maggiori oneri per il trasporto scolastico a seguito del nuovo bando di gara.
Entrerà a regime la nuova gestione dei servizi socio assistenziali con l’Unione di Comuni Val Vibrata (Ambito 21) dopo la sperimentazione del secondo semestre 2017. La spesa per questi servizi non diminuirà, mantenendosi ai livelli degli ultimi bilanci ma comunque molto superiore alla passata amministrazione.
Dal 2013 il consigliere Zunica insiste a dichiarare in questa assise e sulla stampa che il Comune di Civitella del Tronto si sta indebitando fino al collo. Peccato che anche quest’anno i numeri gli diano – per l’ennesima volta – torto. Dalla relazione del Revisore risulta che;
· la rata degli interessi passivi passa da Euro 176.710,72 del 2017 ad Euro 164.030,20 del 2018;
· la quota annuale complessiva risulta invariata;
· l’indebitamento complessivo passa da Euro 3.752.724 del 2017 a Euro 3.470.304 del 2018.
Sono segnali che dimostrano l’oculatezza con la quale si è gestita la cosa pubblica in questo lustro. Anche oggi, nell’imminenza di una nuova competizione elettorale, non si è caduti nelle facili promesse: non ci sono gli asfalti delle ultime ore o i punti di luce di memorabili ricordi passati.
Rigore, serietà e coperture finanziarie accertabili sono la nostra stella polare.
Ma serietà vuole anche che si dica come questo bilancio oggi sia già superato e bisognoso di aggiornamenti. E’ la conseguenza della lunghezza dei tempi di approvazione  previsti dalle normative vigenti. La bozza del previsionale è stata approvata con delibera di G.C. 33 del 09/03/2018 (dopo ovviamente un esame di qualche settimana delle varie esigenze da riportare nelle poste di bilancio). In dato 10 marzo 2018 tutta la documentazione è stata consegnata al Revisore dei Conti che in data 26 marzo 2018 ha rimesso il parere tecnico. Subito dopo tutto il materiale è stato messo a disposizione dei consiglieri comunali che hanno avuto 30 giorni per poter eventualmente emendamenti. 
E’ scontato che – alla luce delle considerazioni sopra riportate – il bilancio deve prevedere ulteriori aggiustamenti per intervenute novità:
· Euro 35.000,00 Contributo Comitato Sisma Centro Italia Confindustria Cgil Cisl Uil
· Euro 23.500,00 Contributo Prefettura di Teramo per accoglienza immigrati
· Euro 6.000.00,00 per il Piano Stralcio sul Dissesto Idrogeologico legato al Sisma con il finanziamento degli interventi su Borrano, Ponzano e piazza Filippi Pepe nel Capoluogo.
Mi si consenta di fare un paragone allegorico che però si attaglia bene alla nostra condizione attuale di amministratori locali (soprattutto dopo le tragiche vicende a partire dall’agosto 2016).
“Occorre essere come un nostromo di un vascello in navigazione in un mare in tempesta, nervi saldi e assecondare le onde, pronto a correggere la rotta in ogni momento, evitando che la nave vada ad infrangersi contro le rocce….”.  
L’ASSESSORE al BILANCIO
Dott. Gabriele Marcellini

